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SERGIO
VIOLA

Da lassù aiutaci.

Ti pensiamo sempre 
con tanta nostalgia.

M. ALFONSINA, ILARIA con MORENO, SABRINA con JURIJ 
ed i nipoti DANIEL e CAMILLA

TRENTO. Dopo il lungo contenzio-
so tra Provincia e Day Ristoservi-
ce sull’appalto di gestione dei buo-
ni pasto per i dipendenti provin-
ciali, è operativo da lunedì il nuo-
vo sistema sviluppato dall’azien-
da vincitrice del ricorso. 

Un  sistema  che  prevede  una  
commissione del 7,73% a carico 
degli esercenti, contro il 5% di tet-
to massimo fissato a livello nazio-
nale nel 2022 e, soprattutto, con-
tro lo 0% previsto dal sistema di 
gestione  in  house  operativo  in  
precedenza. 

Diffuso il rammarico tra i risto-
ratori: «Un forte passo indietro ri-
spetto alle condizioni più vantag-
giose per l’imprenditore, che po-
tevano  essere  reinvestite  nella  
qualità  dell’offerta  al  cliente  -  
commenta il presidente di catego-
ria Marco Fontanari - Oggi, con lo 
scatto  inflattivo,  questo  tipo  di  
contratto diventa penalizzante e 
abbiamo già numerosi esodi». 

Secondo i dati di Confcommer-
cio oggi sono circa 700 le attività 
presenti in piattaforma. 

«Salta all’occhio come la sen-
tenza del Consiglio di Stato – che, 
come ogni sentenza, va rispettata 
- sia passata da una previsione di 
1.251  esercizi  in  piattaforma  ai  
600 entro il settembre 2023 ed ai 
900 a regime. Faremo attenzione 
che i punti del bando vengano ri-
spettati, e così chiediamo anche 
alla Provincia» ha aggiunto Fon-

tanari.
Per la presidente dell’Associa-

zione pubblici esercizi del Trenti-
no Fabia Roman «Si tratta di un 
cambiamento  significativo,  che  
incide negativamente su un setto-
re, il nostro, che convive da sem-
pre con un cronico problema di 
marginalità. Accettiamo le sen-
tenze, ma applicare un contratto 
che non tiene conto del mutato 
quadro  economico  degli  ultimi  
tre anni rischia di esporre il setto-
re alla recessione. Inoltre il legisla-
tore nazionale è intervenuto re-
centemente sul tema, fissando un 
tetto massimo del 5% alle com-
missioni». 

Arrabbiati anche i sindacati: i 
prezzi sono aumentati, e il costo si 
scarica sui lavoratori. «Evidenzia-
mo, purtroppo, una disdetta ge-
nerale delle convenzioni e un ver-
tiginoso aumento dei prezzi. Il tut-
to nel silenzio generale della Pro-
vincia, incapace di trovare solu-
zioni, e dell'ente gestore» denun-
ciano Luigi Diaspro (Fp Cgil), Giu-
seppe Pallanch (Cisl Fp) e Andrea 
Bassetti (Uil Fpl). 

«La Provincia non ha mai volu-
to affrontare il problema in modo 
serio. Il cambio di gestione porta 
un agio dell’8% della ditta di in-
termediazione e questo produce 
una salita dei prezzi e alla rinuncia 

di molti esercenti, non più dispo-
sti ad accettare il buono pasto. A 
pagare il conto sono le lavoratrici 
e i lavoratori». 

Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl torna-
no a sollecitare un patto per salva-
guardare i lavoratori di tutti i set-
tori, compresi quelli delle Apsp, 
che a oggi non ne usufruiscono.

«È necessario e urgente aggior-
nate i valore del buono pasto, or-
mai fermo da decenni. Si deve poi 
ampliare la scelta, mentre il totale 
disinteresse della Provincia porta 
all'effetto contrario - evidenzia-
no Diaspro, Pallanch e Bassetti - 
sono  molti  gli  esercenti  che  si  
chiamano fuori dalle convenzio-
ni. Un doppio danno: i prezzi sal-
gono e l'offerta diminuisce».

Come per  gli  esercenti,  sono  
numerose anche le segnalazioni 
ai sindacati.

«Chiediamo alla  Provincia  di  
prendersi carico con responsabili-
tà di questa criticità. Questo stru-
mento è troppo poco competitivo 
in generale. È evidente la necessi-
tà di ristrutturare il buono pasto: 
rafforzando il valore, introducen-
do cumulabilità, pasti convenzio-
nati, allargando il perimetro per 
la consumabilità e adeguandolo al 
costo della vita e potenziando la 
capillarità delle mense aziendali. 
Tutte le parti coinvolte possono e 
devono avere soddisfazione con 
ricadute positive anche sul siste-
ma  economico  e  produttivo»,  
concludono le sigle.
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ANGELO
GIANASI

Perderti è stato difficile. 
Imparare a vivere senza di te quest’anno 

è stato ancora più difficile...

Famiglia GIANASI
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RINA ECCHELI 
in BETTOTTI

Il tuo ricordo rimanga nel cuore 
di quanti ti hanno conosciuto. 
Con affetto e riconoscenza.

I TUOI CARI

Lavis, 7 giugno 2023
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RENZO
FIORE

Non è facile accettare 
la tua assenza, 

ma è il tuo ricordo 
che ci conforta.

I TUOI CARI

Il giorno 6 giugno
è mancata all'affetto dei suoi cari

ELISABETTA 
CORCIONE
in de PILATI

Ne danno il triste annuncio il marito FRANCO, le figlie MARGHERITA, 
VERENA, la sorella MARIA CRISTINA e tutta la famiglia. 

Il tuo sorriso resterà sempre con noi.
La cerimonia funebre avrà luogo giovedì 8 giugno alle ore 15.00 

presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- COSTANTINO e LUCIANA DILBERIS
- LALLY SALVETTI e LIZZY BONOMI
- SILVANA SALVETTI con STEFANIA e ROBERTO RAFFAELLI
- ALESSANDRO, MAURO e FAUSTA PASSARDI
- DANIELA, LUIGI, PAOLO SARDI 
- ELDA, DANIELA e ROSSELLA SOSI
- FILIPPO LOREDANA JACOPO MICHELE MASSIMILIANO GRAFFER
- FIAMMETTA e GIORGIO con VERONICA e FRANCESCO
- DANDY e MARCO GIOVANNINI

E' mancato all'affetto dei suoi cari

TULLIO MOSER
di anni 83

Lo ricordano con amore la moglie GIULIANA, 
i figli FRANCO con CINZIA, ANDREA con ERIKA, 

il suo nipotino FILIPPO, parenti, amici e colleghi tutti. 

Trento, 5 giugno 2023

La cerimonia funebre avrà luogo giovedì 8 giugno alle ore 15.00 
presso la chiesa parrocchiale di S. Pietro. Seguirà cremazione.

Un particolare ringraziamento a tutto il personale della RSA S. Bartolomeo. 

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Partecipano al lutto:
- GIULIO e CRISTINA
- GIOVANNI MORRA, FRANCA BERNARDI, 

MATTEO con GIORGIA e FRANCESCO GIOVANNI
- SANDRA, PIPPO BARATELLA con GABRIELE e FABRIZIO
- GIULIANA GOIO
- CLARA e GIORGIO BARUCHELLI
- ANNA, CHIARA, FRANCESCO, MARCELLO e CLAUDIO MOSER
- GIANPAOLO e MADDALENA
- DARIA e ALBERTO FRANCESCHINI

"Ho combattuto la buona battaglia,
ho terminato la corsa, 
ho conservato la fede" 

(S. Paolo)

CESARINA ZANOTTI 
ved. SALVADORI

di anni 100

Ne danno il triste annuncio i figli SERGIO con FRANCESCA, 
CRISTINA con GABRIELE, gli amati nipoti ROBERTO, NICOLA, CLAUDIA, 

MICHELA, CELESTE ed ENRICO, la cognata, i nipoti e parenti tutti.

Mezzocorona - Denno, 5 giugno 2023

Il funerale avrà luogo a Denno oggi mercoledì 7 giugno 2023 
alle ore 17.00 nella chiesa parrocchiale.

Non fiori ma offerte per il Convento dei Frati Francescani di Mezzolombardo.

Un particolare ringraziamento alla A.P.S.P. Cristani De Luca 
di Mezzocorona per le amorevoli cure prestate.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

O.F. Pedrinolla Weber Cles Denno Ala 347/8193757 partecipazione su www.pedrinolla.it

RISTORAZIONE. Da Easylunch, il sistema interno sviluppato da Trentino Sviluppo, si è passati 
a Day Ristoservice: balzo delle commissioni dallo 0 al 7,73%. Quando il limite nazionale è del 5%

Nuovi buoni pasto, scontenti
bar e utenti: «Insostenibili»

Addio a Easylunch, l’app temporanea che aveva riscosso l’apprezzamento di tutti

Il CONSIGLIO dell'ORDINE degli AVVOCATI di TRENTO,
unitamente a tutto il FORO TRENTINO, partecipa al lutto dei famigliari

per la perdita del collega 

Avv. TULLIO MOSER

ed è vicino a FRANCO e ANDREA in questo triste momento.

Il Presidente, il direttivo e tutti i soci del LIONS CLUB TRENTO CLESIO
sono vicini con affetto alla famiglia nel ricordo della cara

ELISABETTA

socia fondatrice e onoraria

Trento, 6 giugno 2023

Gli amici di sempre sono vicini a VERENA, 
MARGHERITA e a papà FRANCO per la perdita dell'amata mamma

BETTY

CATE, DIUSSI, CRI, STE, MATTE, ALE, MONIQUE e PHIL, 
MACHIA e MARCO, ELI e TEO, LALLI e NIC, LUC e LORENZA, 

TOMMY ed EMILIA, FABIO, TOMMY ed ELISA.
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Tre n t i n o
Bilancio
Un ive rs i t à ,
dalla Provincia
5 milioni in più
per Medicina
La Provincia destinerà
all’Università di Trento quasi
cinque milioni di euro (per
l’esattezza milioni e 820 mila
euro) per il consolidamento
della Scuola di Medicina. Ad
annunciarlo, ieri in aula
durante il question time, il
vicepresidente Mario Tonina.
Il tutto era nato da una
domanda posta dal
consigliere del Partito
democratico, Alessandro
Olivi, riguardo la
programmazione e lo
sviluppo dell’ateneo trentino.
Sullo sfondo, infatti, il primo
bilancio in rosso
dell’università, di circa quattro
milioni di euro e la questione
dell’aumento di costi e della
revisione dei patti con lo
Stato proprio per coprirli.
Secondo Tonina, «l’evo l u z i o n e
dei finanziamenti statali ha
modificato radicalmente le
modalità di attribuzione delle
risorse, favorendo la quota
premiale ed escludendo
l’edilizia universitaria. Una
situazione che andrebbe
risolta con una revisione dei
fondi a cui l’a te n e o
attualmente non può
accedere». Dalla Provincia
una richiesta al governo in
questo senso è stata fatta già
nel 2022, ha riferito sempre
To n i n a .
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Autobrennero
Su Infracis
la Provincia
valuta l’a c q u i s to
Tonini: è tardi
Qualora pervenisse una proposta
concreta di vendita, sarà valutata,
anche tenuto conto dell’entità
della partecipazione di Infracis in
Autobrennero. È la risposta del
vicepresidente della Provincia
Mario Tonina alla domanda di
attualità del consigliere Pd G i o rg i o
To n i n i sulla società veronese
Infrastrutture Cis o Infracis,
controllata dalla Compagnia
Investimenti e Sviluppo (Cis) in
liquidazione e primo socio privato
di A22 col 7,82% del capitale. Poco
più del 20% di Infracis è oggi
detenuto dalla Provincia tramite
Cassa del Trentino (19,89%) e
Trentino Sviluppo (0,20%).
Ne l l ’ambito della procedura di
liquidazione di Cis, potrebbe
essere messa in vendita la quota di
controllo della capogruppo, pari al
38,72%. Secondo Tonina, anche il
socio F2i, società di gestione del
risparmio partecipata da Cassa
Depositi e Prestiti, Fondazioni
bancarie, Casse di previdenza e
altri investitori, avrebbe messo in
vendita la sua quota del 26,31%. In
sostanza, la Provincia apre alla
possibilità di acquisire l’i n te ra
Infracis e di rafforzare così la
partecipazione in Autobrennero.
Tonini giudica la risposta
prudente ma anche reticente. E,
riferendosi all’intervista al
ministro Matteo Salvini a p p a rs a
domenica su Il T, commenta: il 30
novembre non si riuscirà a
chiudere l’operazione sulla
concessione A22 e la legislatura
sarà trascorsa inutilmente.

F. Ter.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Silvano Grisenti si dimette
dalla presidenza di Sft
Coop delle mele
Avviata la ricerca del nuovo
presidente, si muove
anche Apot, il consorzio
a cui la cooperativa di
Aldeno ha deciso di
aderire dopo la fine
dell’ipotesi di convergenza
con l’altoatesina Vog

di Francesco Terreri

S ilvano Grisenti, già
consigliere e assessore a
Trento e in Provincia, poi
presidente dell’Au to s t ra d a

del Brennero, ha annunciato le sue
dimissioni da presidente di Sft,
Società Frutticoltori Trento, una
delle maggiori cooperative melicole
del Trentino. Aveva assunto l’incarico
un anno e mezzo fa. La decisione,
comunicata giovedì scorso, è stata
presa per motivi personali. Ora si
cerca il nuovo presidente, si è
attivata anche Apot, l’As s o c i a z i o n e
dei produttori ortofrutticoli trentini, a
cui Sft ha deciso di aderire. Non si
può però non ricordare che il
progetto più importante messo in

campo dalla presidenza Grisenti è
stata la convergenza con il consorzio
melicolo altoatesino Vog. Progetto
tramontato, mentre l’accordo firmato
ad aprile in Provincia, alla presenza
dell'assessora all'agricoltura Giulia
Zanotelli, ha riavvicinato la
cooperativa ad Apot e costituisce la
premessa all’ingresso della coop di
Aldeno nel consorzio trentino e alla
futura fusione con La Trentina.
Sft conta 258 soci e impiega 91

addetti. Nel 2022 ha conferito
180mila quintali di mele e ha
ottenuto ricavi per quasi 17 milioni di
euro. La Trentina di soci ne conta
766, ha avuto nel 2022 una
produzione di 479mila quintali e un
fatturato di 37 milioni. Alla fusione si
arriverà alla fine di un percorso di
riallineamento tra Sft, La Trentina e il
consorzio Melinda, perno del
sistema frutticolo cooperativo
p rov i n c i a l e .
La gestione Grisenti ha comunque
completato gli impegni che aveva
preso. L’anno scorso la coop aveva
un risultato operativo caratteristico
negativo per 3,1 milioni, appesantito
da 1 milione di costi in più per
energia, imballaggi e trasporti, ma
alla fine la perdita netta è stata
ridotta a 1,4 milioni grazie alle
cessioni di un nuovo lotto dell’a re a
ex Soa ad Aldeno e della
partecipazione alla società di
centraline idroelettriche Proming. La
perdita era stata attribuita - così si
legge nella relazione di bilancio -
soprattutto all’inesperienza
nell’affrontare problematiche
complesse dell’ex direttore
Massimiliano Govoni, sostituito dallo
scorso settembre dall’a l to a te s i n o
Stefan Mittermair. Sft ha approvato
un piano di rilancio e ha avviato la
realizzazione di pannelli fotovoltaici
per ridurre la dipendenza energetica,
costati 1,5 milioni e da poco
completati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Scheda
Silvano Grisenti (nella foto) è
presidente di Sft, la Società
Frutticoltori Trento, dal dicembre
2021. In precedenza ha avuto una
lunga esperienza come politico e
come amministratore al Comune
di Trento e in Provincia e, tra il
2007 e il 2008, è stato presidente
dell’Autostrada del Brennero.
Sft conta 258 soci, che
conferiscono mediamente più di
200mila quintali di mele, e
impiega 91 addetti.

Il nuovo sistema di gestione dei buoni
pasto per i dipendenti provinciali non
soddisfa e gli esercenti lo respingono.
Dopo il ricorso di una delle imprese
che aveva partecipato alla gara indetta
dalla Provincia, è operativo il nuovo
sistema che, però, prevede una
commissione del 7,73% a carico degli
esercenti, contro il 5% di tetto
massimo fissato a livello nazionale
nel 2022 e lo zero per cento previsto
dal sistema di gestione in house
operativo in precedenza.
«Raccogliamo come ristoratori un
certo rammarico - commenta Marco
Fontanari presidente
dell’Associazione ristoratori del
Trentino - perché si fa un forte passo

indietro rispetto alle condizioni più
vantaggiose per l’imprenditore, che
potevano essere reinvestite nella
qualità dell’offerta al consumatore.
Oggi, con lo scatto inflattivo, questo
tipo di contratto diventa molto
penalizzante: stiamo infatti
raccogliendo da parte di tantissimi
soci la volontà di non continuare a
queste condizioni. Dai dati disponibili
in rete vediamo come ci sia stato un
esodo notevole di ristoratori: ad oggi
sono circa 700 le attività presenti in
piattaforma ma in maggioranza si
tratta di negozi alimentari con
servizio di gastronomia. Ciò che
raccomandiamo è un corretto uso del
buono pasto, cioè un servizio

sostitutivo di mensa e non un buono
per acquisti generici. Tanti colleghi ci
stanno chiamando: l’a t t iv i t à
dell’Associazione è andare sul
territorio, ascoltare e mettere a
disposizione tutti i servizi che
possiamo fornire per l’a s s i s te n z a
perché tanti che si ritrovano in
quell’elenco ci chiedono come fare
oggi a retrocedere. Sta nella libera
scelta di ogni imprenditore ma come
associazione dobbiamo dare
assistenza ai nostri associati». Il
disagio non sta colpendo solo i
lavoratori, ma anche le imprese che si
sono trovate all’improvviso con dei
costi nuovi per un servizio che prima
non li prevedeva. «Si tratta di un

Benefit aziendali | Confcommercio: costano troppo. Dipendenti provinciali e sindacati: ce li rifiutano

Buoni pasto: bocciato da tutti il nuovo sistema
cambiamento significativo - spiega la
presidente dell’Associazione pubblici
esercizi Fabia Roman – che va ad
incidere negativamente su un settore
come il nostro che convive da sempre
con un cronico problema di
marginalità». Tutto è da considerare
su queste forme di integrazione del
reddito del lavoro che vanno a
incidere sia su chi li riceve per
spenderli, sia su chi li incassa e che
deve pagare una percentuale molto
alta nel momento in cui li accetta.
«Chiediamo che si affronti una
riflessione ad ogni grado per valutare
la sostenibilità di questo servizio sia
per gli utenti, per il datore di lavoro
ma anche per le imprese» conclude
Ro m a n .
Il tutto ricade, poi, sui dipendenti che
si vedono rifiutare i buoni pasto.
Tante le segnalazioni arrivate alle
associazioni, ma anche alle varie
firme sindacali presenti sul territorio.
Per questo, Fp Cgil, Cisl Fp e Uil Fpl
intervengono annunciando disdette
generali delle convenzioni e aumenti
dei prezzi, oltre che per chiedere,
ancora una volta, che venga istituito
un patto per salvaguardare i lavoratori
di tutti i settori, compresi quelli delle
Apsp, che a oggi non ne usufruiscono
e il potere d'acquisto, perché un
buono pasto di valore dignitoso
comporta benefici da più parti, anche
nel garantire le convenzioni e
nell'opportunità di rafforzare la
capillarità delle mense aziendali. «La
Provincia non ha mai voluto
affrontare il problema in modo serio
– tuonano i sindacati -. Il cambio di
gestione porta un aggio dell’8% della
ditta di intermediazione e questo
produce una salita dei prezzi e alla
rinuncia di molti esercenti, non più
disposti ad accettare il buono pasto. A
pagare il conto sono le lavoratrici e i
l avo ra to r i» .
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